
uno scalone demolito della vicina villa Cordellina (vi

322, Schiavo 1976). La separazione del pianoterra,
lievemente bugnato, dai livelli superiori è sottolinea-
ta da una fascia marcapiano e un’altra fascia unisce i
davanzali delle finestre al piano nobile. Il riadatta-
mento degli interni è dipeso dalla simmetria imposta
alla facciata. All’ampia sala d’ingresso corrisponde
sul retro il vano scala. La stanza all’estremità orien-
tale costituisce il corpo più antico, come testimonia
la cantina sottostante con soffitto a volta e la data
1688 impressa nell’arco d’accesso al cortile setten-
trionale.

Il complesso si trova nell’antico borgo di San Pietro
e si sviluppa all’interno di un’ampia corte recintata.
Le irregolarità della pianta e del prospetto nord del
corpo principale, che si eleva su due piani e un sot-
totetto, rivelano la presenza in origine di edifici in-
dipendenti affiancati. Questi sono stati unificati nel
Settecento, ma limitatamente alla facciata meridio-
nale, che è stata resa simmetrica grazie alla distribu-
zione delle semplici aperture rettangolari disposte su
undici assi variamente intervallati. Solo la finestra
centrale al piano nobile è nobilitata da un poggiolo
nel quale sono stati reimpiegati balaustri proventi da
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All’interno è ancora integro un monumentale cami-
no barocco a protomi leonine. Altri due camini, di
fattura più modesta, sono collocati al pianoterra del
corpo principale. 
Dal fianco ovest si sviluppa una poderosa barchessa
a quattro intercolumni in origine più bassa, come di-
mostrano i mattoni aggiunti alle estremità dei pilastri
in pietra. La parete del settore adibito a fienile e stal-
la, modificato ripetutamente, vede l’inserimento di
un portale bugnato murato, probabilmente seicente-
sco. Una mappa del 1796 (Schiavo 1995) mostra l’an-
tica conformazione del complesso individuando il
prospetto principale già modificato, la barchessa
prima della sopraelevazione e una torre colombara,
ora scomparsa, nell’angolo nord-est del muro di cin-
ta. Accanto oggi sorge un secondo rustico porticato
con pilastri in pietra reggenti un architrave ligneo.
Nel corso degli anni il complesso è stato adibito a
vari usi: ricovero per i soldati in partenza per la pri-
ma guerra mondiale e opificio per l’allevamento dei
bachi da seta. Nel 1985 il Comune, divenutone pro-
prietario, ha iniziato una campagna di restauro che
ha interessato la facciata e la barchessa. I lavori pur-
troppo sono stati interrotti e oggi l’edificio versa in
stato di abbandono.

Rustico a est della corte anteriore (C.B.)
Barchessa a ovest  (C.B.)
Sottoportico della barchessa con portale bugnato
(C.B.)
Camino barocco a protomi leonine (C.B.)


